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LA GIUNTA REGIONALE

Visto il regolamento (UE) n.1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio dell’17 dicembre 
2013  recante  disposizioni  comuni  sul  Fondo  europeo  di  sviluppo  regionale,  sul  Fondo  sociale 
europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo 
europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo 
regionale,  sul  Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli  affari 
marittimi e la pesca e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio;

Visto il regolamento delegato (UE) n. 480/2014 della Commissione del 3 marzo 2014 che integra il 
regolamento (UE) n.1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio;

Visto il regolamento (UE) n.1304/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013,  relativo  al  Fondo  sociale  europeo  e  che  abroga  il  regolamento  (CE)  n.1081/2006  del 
Consiglio;

Visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 821/2014 della Commissione del 28 luglio 2014 recante 
modalità di applicazione del regolamento (CE) n.1303/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio 
per  quanto  riguarda,  in  particolare  al  capo  I,  le  modalità  per  la  gestione  dei  contributi  dei 
programmi;

Visto il  regolamento di esecuzione (UE) n. 1011/2014 della Commissione del 22 settembre 2014 
recante modalità di applicazione del regolamento (CE) n.1303/2014 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto riguarda, in particolare al capo I articolo 3 punto 1, le funzioni dell’Autorità di 
gestione;

Vista la decisione di esecuzione della Commissione C(2014) n. 9913 del 12 dicembre 2014 che 
approva determinati elementi del programma operativo “Regione Toscana - Programma Operativo 
Fondo  Sociale  Europeo  2014-2020”  per  il  sostegno  del  Fondo  sociale  europeo  nell’ambito 
dell'obiettivo “Investimenti a favore della crescita e dell'occupazione” per la Regione Toscana in 
Italia (di seguito POR ICO FSE 2014-2020);

Vista la delibera della Giunta regionale 12 gennaio 2015 n. 17, “Regolamento (UE) n.1303/2013 - 
Presa d’atto della decisione di esecuzione della Commissione C(2014) n. 9913, che approva il POR 
ICO FSE 2014-2020”;

Vista la delibera della Giunta regionale 2 marzo 2015, n. 197 avente ad oggetto “Regolamento (UE) 
1304/2013 - Provvedimento attuativo di dettaglio (PAD) del POR Obiettivo "ICO" FSE 2014-2020. 
Approvazione”, con la quale, al fine di assicurare una migliore articolazione interpretativa riguardo 
al  sistema organizzativo e gestionale del POR ICO FSE 2014-2020, alle  ripartizioni finanziarie 
complessive e di dettaglio, alle attività previste per assi, obiettivi specifici e azioni, la Regione si è 
dotata di un dispositivo operativo denominato appunto PAD;

Vista  la  decisione della  Giunta  regionale  28  settembre 2015 n.  7,  che individua le  Autorità  di 
gestione, di certificazione e di audit  del POR ICO FSE 2014-2020;

Visti i seguenti atti di natura organizzativa:
- delibera della Giunta regionale del 1 luglio 2015, n. 706 avente ad oggetto “Strutture di 

vertice  dell'amministrazione  ai  sensi  della  L.R.  1/2009  –  istituzione  delle  direzioni, 
definizione  delle  relative  competenze  e  determinazioni  del  trattamento  economico  del 
Direttore generale e dei direttori”;



- delibera  della  Giunta  regionale  del  28  luglio  2015,  n.  786  avente  ad  oggetto  “Assetto 
organizzativo iniziale delle strutture di vertice dell'amministrazione ed individuazione del 
relativo personale dipendente”;

- decreto del Presidente della Giunta regionale del 24 luglio 2015, n. 119 “Articolo 4 L.R. 8 
gennaio 2009,  n.  1  –  definizione di  ulteriore  competenze della  Direzione generale  della 
Giunta regionale”;

- delibera della Giunta regionale del 28 settembre 2015, n. 913 avente ad oggetto “Revisione 
delle competenze delle direzioni ai sensi dell'articolo 3 della L.R. 1/2009”,  con cui si è 
proceduto al riassetto  organizzativo conseguente alla nomina del Presidente della  Giunta 
regionale e ai componenti della Giunta regionale;

 
Vista la Legge 56/2014 “Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni 
di comuni” (cd. Legge Delrio);

Vista la LR 22/2015, con la quale, ai sensi della legge 56/2014, sono state riordinate le funzioni 
esercitate dalle province e dalla Città metropolitana di Firenze e sono state in particolare trasferite 
alla Regione le funzioni in materia di orientamento e formazione professionale; 

Vista la LR 82/2015 con la quale, dal 1° gennaio 2016, la Regione ha assunto le funzioni e i compiti 
amministrativi relativi ai servizi per il lavoro e alle politiche attive del lavoro, esercitandoli sulla 
base della convenzione con il Ministero del lavoro e delle politiche sociali, stipulata in attuazione 
dell'articolo 11 del D. Lgs 150/2015, e in particolare ha assunto la gestione operativa delle politiche 
attive e la responsabilità dei centri per l'impiego;

Considerato necessario, in seguito alle priorità programmatiche emerse nel corso del 2015 e alle 
esigenze di dedicare maggiori risorse nel 2016 ad interventi rivolti ai giovani e ai disoccupati di 
lunga durata, effettuare una rimodulazione delle risorse finanziarie del Provvedimento attuativo di 
dettaglio  (PAD) del POR Obiettivo "ICO" FSE 2014-2020, approvato con la Delibera 2 marzo 
2015,  n.  197  sopra  citata,  apportandovi  altresì  gli  adeguamenti  conseguenti  alle  modifiche 
organizzative intervenute nella struttura operativa regionale;

Ritenuto pertanto di approvare gli aggiornamenti del Provvedimento attuativo di dettaglio (PAD) 
del POR Obiettivo "ICO" FSE 2014-2020 – Versione II, di cui all’allegato A, che costituisce parte 
integrante e sostanziale del presente atto;

Vista la legge regionale 7 gennaio 2015, n.1 e in particolare l’articolo 12, comma 1;

Visto il parere favorevole del CD espresso nella seduta del 25 febbraio 2016;

A VOTI UNANIMI
DELIBERA

1. di approvare gli  aggiornamenti del  Provvedimento attuativo di dettaglio (PAD) del POR 
Obiettivo “ICO” FSE 2014-2020 -  Versione II, di cui all’allegato A, che costituisce parte 
integrante e sostanziale del presente atto;

2. di  dare  atto  che  il presente  provvedimento  non determina  oneri  aggiuntivi  a  carico  del 
Bilancio regionale rispetto a quelli previsti dalla delibera della Giunta regionale 2 marzo 
2015, n. 197;

3. di disporre la trasmissione dell’atto al Consiglio regionale ai sensi della legge regionale 7 
gennaio 2015 n.1, articolo 12, comma 1;



4. di  dare  mandato  all’Autorità  di  gestione  del  POR  ICO  FSE  2014-2020,  così  come 
individuata con decisione Giunta regionale 28 settembre 2015 n  7 , di trasmettere il presente 
atto  all’Autorità  di  audit  e  all’Autorità  di  certificazione,  anche  esse  individuate  con  il 
medesimo  atto,  nonché  ai  Settori  regionali  responsabili  di  attività  e  agli  Organismi 
intermedi. 

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della legge 
regionale 23 aprile 2007 n.23 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai 
sensi dell’articolo 18 della legge regionale 23 aprile 2007 n.23.
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